
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 181 del 23/05/2024

OGGETTO: AFFIDAMENTO LAVORO DI RIMOZIONE DELLE STRUTTURE DENOMINATE “PORTE DEL 
PARCO” IN LOCALITÀ LOCANA E RONCO CANAVESE. CIG B1B26BAD6A

Il Direttore

- Individuata la Responsabile del Servizio Gestione Tecnica, Pianificazione del Territorio, Arch. 
Barbara Rosai, quale Responsabile Unico del Progetto (di seguito RUP) in oggetto;

- Esaminata la proposta di determinazione di Andrea Bressi, responsabile dell’Ufficio 
Pianificazione e Programmazione dello Sviluppo;

- Considerato che il Parco Nazionale Gran Paradiso, nell’ambito dei suoi compiti istituzionali, 
provvede a installare e manutenere strutture segnaletiche turistico-informative a servizio della 
fruizione dell’area protetta e che tra queste sono presenti, lungo la viabilità stradale di accesso 
alle aree del Parco, dei manufatti in legno denominati “Porte del Parco”, la cui installazione 
risale agli anni 2000-2001, costituiti da una coppia di totem in legno sorretti da appositi 
tubolari ancorati a un plinto interrato;

- Dato atto che già nel 2017 è stata rimossa la coppia di totem installata nel Comune di 
Aymavilles (AO), poiché parzialmente crollati a causa del deterioramento delle parti lignee, e di 
Villeneuve (AO) poiché, a seguito delle verifiche di stabilità svolte dal tecnico incaricato, Dott. 
For. Giovanni Pavia, sono risultati anch’essi compromessi per il deterioramento delle parti 
lignee;

- Vista la determinazione n. 338 del 16.11.2023 con la quale si affidavano all’Ing. Maurizio Alno 
con studio in Favria (TO), i servizi di ingegneria relativi alla valutazione della stabilità delle 
strutture denominate “Porte del Parco” in località Locana (TO) e Ronco Canavese (TO);

- Verificato che dalla relazione sottoscritta dell’Ing. Alno, pervenuta al protocollo dell’Ente al      
n. 58 in data 08.01.2024, si conferma lo stato di degrado e, quindi, delle caratteristiche 
meccaniche delle componenti in legno, causate dalla presenza di funghi e insetti lignivori, 
relativamente alle 2 installazioni:

 Valle Soana: SP 47 km 11+500 – Comune di Ronco Canavese (TO);

 Valle Orco: SP460 km 43+700 – Località Fey – Comune di Locana (TO);

- Viste le risultanze della citata relazione e considerato che per ragioni di pubblica incolumità 
occorre provvedere alla rimozione delle stesse, compresi i basamenti in cemento e guardrail a 
protezione;

- Preso atto che l’intervento in oggetto non è riconducibile ai Criteri Ambientali Minimi;



- Esaminate le convenzioni definite dalla CONSIP S.p.a., da cui risulta che alla data di adozione 
del presente atto non sono attive convenzioni comparabili con il lavoro in oggetto;

- Verificato che il RUP ha accertato che trattasi di importo inferiore a € 5.000, e pertanto non 
sussiste l’obbligo di ricorso al MEPA ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, 
modificato dalla Legge 145/2018;

- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. a) del d.lgs. 36/2023;

- Verificato che, in conformità a quanto previsto dall’art. 49, comma 6, del d.lgs. 36/2023, non si 
rende necessario applicare il principio di rotazione poiché trattasi di appalto di valore inferiore 
a € 5.000;

- Vista la proposta del RUP di contattare la Ditta Guglielmetti Bruno con sede in Locana, già 
affidataria del servizio di manutenzione della segnaletica del Parco e già incaricata da altri Enti 
per lavori lungo la viabilità provinciale e pertanto attrezzata per gestire cantieri stradali;

- Visto il preventivo pervenuto al protocollo dell’Ente al n. 1826 in data 13.05.2024, dalla Ditta 
Guglielmetti Bruno che per la rimozione di n. 4 Porte del Parco e n. 4 guardrail, eliminazione di 
tutti i plinti di fondazione, ripristino dei luoghi nelle condizioni iniziali e smaltimento di tutto 
quanto rimosso ai sensi delle leggi vigenti, offre un importo complessivo pari ad € 3.500,00 IVA 
esclusa, ritenuto valido dal RUP;

- Precisato che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, non viene richiesta la garanzia 
definitiva per il ridotto importo dell’appalto;

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti: 

 Il CIG B1B26BAD6A;

 l’autocertificazione sul possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione, ai sensi 
dell’art. 52 del d.lgs. 36/2023;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, in cui si prevede che il 
Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. 0212161 del 27.12.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Direzione Generale Patrimonio Naturalistico e Mare, ha espresso parere 
favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2024;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di affidare alla Ditta Guglielmetti Bruno, con sede in frazione Rosone – Locana (TO), Via 
Ceresole n. 18, Codice fiscale GGLBRN78P05C133W, la rimozione delle Porte del Parco di 
Locana e Ronco Canavese, come in premessa dettagliato, per l’importo complessivo di € 
4.270,00 IVA 22% inclusa; 

2. di dare atto che l’importo di € 4.270,00 trova copertura sul capitolo 5070 del corrente esercizio 
finanziario;



3. di dare atto, altresì, che verrà data comunicazione ai Comuni interessati e alla Città 
Metropolitana di Torino, per gli adempimenti di competenza;

4. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità del lavoro di cui trattasi da parte del 
RUP.

 Il Direttore
(BRUNO BASSANO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


